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1 *11 E1 AZIOXK

Egli è da parecchi anni che vagheggio il progetto di compi¬
lare un Abecedario avente per iscopol' insegnamento contem¬
poraneo della letturae della scrittura, come è implicitamente
previsto dal Programma didattico delle nostre scuole minori; ma
un sentimento di rispetto per 1' anziano de' nostri Sillabari, e
nel tempo stesso il timore di non ci riuscire per bene, m'avean
fatto a lungo esitaree quasi rinunciarea tale divisamente, pur
facendo voli che taluno di coloro che s’occupami già d' Ab¬
becedari lo mandasse ad effetto.

Ora due circostanzes' unironoa rimuovermi dalle esitazioni:
la riproduzione, cioè, avvenuta sul nostro  Educatore di al¬
cune lettere di V. Garelli, dimostrantii pregi dell' insegnarea
leggere ed a scrivere simultaneamente ai fanciulli; e il non
veder alcuno, tra quelli che saprebbero far meglio, metter mano
a colmare una lacuna, che lascia le nostre scuole, almeno
per questo riguardo, al di sotto di quelle dei paesi circostanti.

E invero, nelle scuole del Grigione italianoe del vicino Re¬
gno, sono ormai adottali quei libri che offrono il mezzod’ in¬
segnare, in uno alla lettura, anche la scrittura. E noi ce ne
staremo in mezzo osservatori passivi, e non tenteremo di se¬
guirne l' esempio?

In punto a melodiè buona regola quella di non correr troppo
facilmente dietro le novità, che bene-spesso non conducono al
fine promesso; ma quandol'esperienza nostrao d' altri ci assi¬
cura che non erriamo seguendo ma via additata per migliore,
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sarebbe insània l' ostinarsi nella ripulsa e nell' immobilità. Ora
la prova fu falla in diversi paesi e sotto diverse forme, e la
c' insegna che un maestro capacee diligente(e per chi non
è tale niun metodoè buono) riesce, in un tempo relativamente
breve, a comunicarea’ suoi scolarettil'abilità di rilevare quanto
nei libri è stampato, e di fissare sulla lavagnao sulla carta le
loro idee mediantei caratteri. Alcuni ticinesi che fanno scuola
in Mesolcina mi dissero, parlandomi del metodo in discorso, che
con esso vi ottengono ottimi risultati.

Ma si noli bene che si tratta di semplice  scrittura, non già
di  calligrafia. Quest' ultima deve formar oggettod’altro melodico
e più lento esercizio, indipendente dalla lettura, affine di dare
pocoa poco allo scritto anche le belle forme. Pel momento non
si richiedel'eleganza, sibbene un' esecuzione semplicee chiara.
Intrecciando fin dalle prime  i due insegnamenti, s'ha il vantaggio
d'un valido ajuto per la lettura, c d'un mezzo per tenere lon¬
tana la noia dai fanciulli, potendo per tempo occuparli in un
esercizio piacevolee variato, ed impedire che disturbino allorché
il maestro attende ad altra parte della sua scolaresca.

Qui mi permettod' esporre alcune norme intorno al modo di
procedere per ottenere lo scopo desiderato.

Laddove si hanno da istruire più fanciulli ad una volta, è
necessaria la tavola nera, ond' abbiaa cominciare di là ogni
dimostrazione; e ciascun fanciullo vuol essere munito della pic¬
cola lavagna, qualora non si trovi già provvidamente infissa nei
banchi,, e inoltred'una conveniente matita e del presente libro.

Nelle prime pagine disposi alcune linee rettee curve, che de¬
vono servired'esercizicr preparatorio alla scrittura, e di fronte
alle stesse la relativa denominazione: su di esse l’ insegnante
si fermi finché ogni scolaro non sia riuscitoa tutte eseguirle. Nè



questo tempo, fosse pur lungo, sarà punto perduto; thè, esso
durante, devonoi fanciulli venir altresì predisposti al leggere
con trattenimenti sulla nomenclatura, sulla numerazione par¬
lata ecc. Non è punto quistione d' insegnare geometria, nè di far
imparare a memoria definizioni non intese. Il maestro chiama
alta tavola nera gli scolaretti, ed in loro presenza traccia quella
linea eh' è oggetto iella lezione, dopo averne segnate con pun¬
tini (se è retta) le estremità: si fa imitare da ciascuno di essi
sulla stessa tavola, indi !i rimanda al banco a rifare il lavoro
sulla piccola lavagna, curandone la posizione, l' impugnatura
della matita come se fosse una penna, ecc. Procedendo così
gradatamente per tutte le figure, finirà coll' aver dato la nomen¬
clatura delle linee che dovranno servire a denominare la forma
delle lettere, e la necessaria docilità alla mano per tratteggiarle
con bastevole franchezza.

Senza siffatti preparatici, e senza avere, dirò così, dirozzalo
i ragazzi, ed aperto il loro intelletto tanto da intenderee poter
anche usare la lingua della scuola, sarebbero più scarsi e lenti
i progressi nel duplice insegnamento che ci proponiamo con que¬
sto libro. Prima d'accìngeròisiè necessario che il fanciullo  sia
reso capace di ripiegare la mente sulle parole che proferisce,
analizzarle, distinguerne le sillabe, e possibilmente anche i suoni
semplici ed articolali. A ciò conducono appunto, se falli con ac¬
corgimento, lutti gli anzidelli esercizi.

Quando il docente crederà venuto il momentod' incominciare
la lettura, io lo consiglierei di tenere questo od altro modo
analogo:

Raduni la sezione davanti alla tavola nera , e dica p. es. :
Alzale  f indice della mano destra;,... alzale quello della sini¬
stra (e i fanciulli eseguiscono). Pronunziale chiaro c adagio la



parola  indice ....; coniale quante parli o sillabe ci sono in que¬
sto nome:  in -di-ce...; ascoltate un po' qual è la prima voce che
mandate fuori per dire  indice (od anche per dire  io , isola,
insello ecc.) .- voi dile  i , non è vero"!... Ripetete\ tulli assieme...
uno alla volta.... Ora sappiate che questa voce ha un certo segno,
col (piale possiamo rappresentarla qui sulla tavola: ed è questo
(lo fa in  carattere inglesc). Miratelo bene: ha quasi la forma d'un
indice disteso, ma con un puntino sopra a guisa di testolina.
Provatevi ora a farlo voi qui col gesso.... Andate adesso a
tracciarne tanti sulla vostra lavagnella colla matita , e vedrò
chi avrà fallo meglio. (E qui sorveglia e dà le norme oppor¬
tune).

Nella lezione successiva ritorna sull'  i, lo fa vedere anche
in carattere di  stampa , ed aggiunge la conoscenza dell'  u . A
tal uopo fa pronunziare qualche parola cominciala da  u , p. es.
uno, (ugna, uso, ecc ). Domanda che voce sentono prima del
no, e ne mostra il segno, che si fa riunendo due  i senza pun¬
tini. Fa ripetere da ciascuno e da tulli il suono e la figura,
combinandola anche coll'  i , e dà ad esemplare (pianto avrà
egli delineato sulla tavole, e quanto eziandìo è disposto nel-
l' Abecedario.

Il fanciullo sarà tenuto ad eseguire soltanto gli esercizi in
carattere inglese, i quali, se ne eccettui le prime lezioni, sono
quasi sempre più brevi di quelli destinati per la sola lettura.

Il rigo della tavoletta entro il quale l’allievo deve scrivere, non
sarà più largo d'un centimetro: sulla carta non dovrebb’ essere
invece che di mezzo centimetro al più.

Dietro queste norme generali sulle prime due lezioni, ognu¬
no può per analogìa farsi strada e proseguire da se. Del re-



sto voglio lusingarmi che non sieno per riuscire del Mio mi¬
tili le avvertenze che interposi nel lesto, e che mi dispensano
dal dilungarmi maggiormente in questa prefazione.

Il libro riuscì diviso in  50 lezioni; ma non intendo punto
d’ incatenare pedantescamente il maestroa siffatta distribuzio¬
ne. Una lezione richiederà che vi si torni due o più volte,
mentre per un' altra potrà bastare un solo richiamo. Il tral-
tenervisi più o meno dipenderà dalla maggiore o minore at¬
titudine dei fanciullia trarne profitto: e il maestro  sia in ogni
caso giudice ed arbitro.

Le vignette chev' intercalai affine di rendere un po' più
attraente la materia, per sè stessa arida anzi che no, potran¬
no dar luogoa spiegazioni ed esercizi di nomenclatura. Esse
non sono in gran parte che politipi di stamperia, e non sem¬
pre corrispondentia' miei desideri ed allo scopo cui mira¬
no; ma se questo primo tentativo non tornerà discaro ai
maestri ed alle autorità, si penserà a più appropriate illu¬
strazioni.

S' avvedrà poi di leggieri il docente, che io, pur attenen¬
domi fedelmente al  metodo sillabico, non seguii, nella di- -
sposizione delle consonanti, l' ordine fonetico fin qui prati¬
calo, suggerito cioè dalla pronunzia. Ilo preferito quello det¬
tato da una via più semplicee graduala nell' esecuzione del
carattere inglese. Per ragazzi da  6 -7 anni (e per avventura
anche adulti analfabeti) i quali sanno già parlare l' idioma
della famiglia, non pub esser difficile la pronunzia fin dap¬
principio di qualsivoglia lettera dell' alfabeto. Non può dirsi
altrettanto invece quando trattisi di delinearne le forme da chi
mai non seppe scrivere.
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Omisik fin qui usale lineette fra sillaba e sillaba; penso
che sarà una difficoltà di meno da superare per giungere man
mano, e senza quasi avvedersene, alla lettura propriamente della.
Nei modelli per la scrittura scompaiono quasi subito anche i
trevi spazi di distacco: avverta però il maestro, che le parole,
per questo esercizio, devono esser prima lette sillaba a sillaba,
indi fatte scrivere, suggerendo al fanciullo di dividerle pur sem¬
pre tra sè in questi loro naturali componenti.

Ho pure tenuto più corti gli esempi di parolee di proposizioni
sulle varie combinazioni sillabiche, per la ragione che cogli e-
sercizi grafici è d' uopo arrestarsi su ogni gradazione più di
quanto non si farebbe per la lettura sola; e questa fermala ba¬
sta, a mio avviso, per addestrarel'allievoa rilevare qualsiasi
nuovo aggruppamento di lettere.

E qui mi torna acconciod'avvertire, che nel comporre questo
libretto, io intesi che gli seguisse, come secondo libro di lettura,
la  Parie prima delle Letture graduate dell' em. prof. Sandrini,
la quale io giudico eccellente anche pei successivi esercizi lin¬
guistici orali e scritti, e dove il fanciullo si troverà probabil¬
mente meno impaccialo che nelle ultime pagine dello stesso
Abecedario.

* >■

Giugno 4872.



TAVOLA
per conoscere le cifre arabiche

(da contarsi sulle dita d’ambe le mani)

H 1
■ ■ 2

§9B ES 3

giSB 4
SSB Ei li U 5

illill 6
ilIUBB 7

81BBII1II

BBBIHIIII «)

BlilBBBI il 10
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ESERCIZI PREPARATORI! ALLA

IO 11 42 43 44



SPIEGAZIONE DEGLI ESERCIZI

1. Linee punteggiate. Servono a segnare la traccia dello
. figure da eseguirsi.

2. Linee diritte che vanno da sinistra a destra: si se¬
gnano prima due punti per guida (orizzontale).

3. Linea diritta tracciata dall’alto al basso (verticale).
4. Linea da sinistra a destra, poi altra dall’alto al basso

sul mezzo della prima.
5. Linea da sinistra a destra, ed una daH’alto al basso

all’estremità della prima.
6. Linea dall’alto al basso ed altra da sinistra a destra.'
7. Linea dall’alto al basso sul mezzo di altra già trac¬

ciata da sinistra a destra.
8. Linea da destra a sinistra, ed altra dall’alto al basso.
9. Linee in croce da sinistra a destra e dall’alto in basso.

NB.  Le linee dal 4 al 9 inclusive sono perpendicolari.

10 e 11. Linee pendenti verso destra e verso sinistra
(inclinate ed oblique).

12. Due linee pendenti in croce.
13. Tre o più linee inclinale in diverso senso, cbesi taglino.
14. 15. 16. 17. Linee ad egual distanza: da destra a

sinistra, dall’alto in basso, ed inclinato (parallele).
18. Due linee inclinate che si toccano aU’eslremilà, col¬

l’apertura aìl’insù (angolo).
19. 20 e 21. Due linee inclinate che si toccano, col¬

l’apertura all’ingiù, a destra, a sinistra.
22 e 23. Linee arrotondate di sotto, poi di sopra (curve).
24. 25 e 26. Linee inclinate a destra con giro in fondo,

poi in alto (uncinetti semplici), indi in alto e in basso
(uncinetti compostî .

27. Linea curva inclinata a destra, prima aperta, poi
chiusa (mezzo ovo ed ovo).
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VOCALI, DITTONGHIE TRITTONGHI.

Lezione 1 .*

t 1

/••nL/j

Avvertenza. — Si faccia prima proferire la parola indice,  od altri
consimile, e si scriva sulla tavola nera 1’ i inglese , rappresen¬
tante la prima voce di della parola. Lo si faccia pronunziare o
poscia scrivere sulla tavola e sulle piccole lavagne.



T^eseione » £2

6 \ « 66  U

6 , 666 , 66, 666

Avv. — Legando insieme duo i senza il puntino, si ha Pi». So¬
miglia ad un’ ugna.  Si mostrino anche l’t e l’u di stampa.

Lezione 3. a

/ i , a 11, 6 0

6 6 , 66, 666 -, 66, 666, 6666,

.dee . — Si richiamino sempre le lettere già note . L' o ha la forma
d’un ovo.  Fra sillaba e sillaba v’ è un breve spazio» che negli
esercizi scritti dovrà presto scomparire.



Lezione 4

cc a ci a

eie, cica, cica,\ ciac, caci

LVv̂ A' •<v>* «

Avv. — Tracciato l’o vi s’aggiunge l’i senza punto, e si oltieno
l’a, avente quasi la forma d’ un anello  con bottone. — Si ram¬
menti per ogni lezione il proverbio : chi va piano va lontano.

Lezione 5 .“

a , a , c, a , e e

e, ec, ea, ciac, acce

Avv. — Le precedenti vocali si ripetano sotto dettatura . I fanciulli;
dovendole scrivere senza vederle, se ne imprimeranno vieppiù
nella memoria la forma ed il suono.



Lezione 0 .*

et, o-, e, ce

i, u, o,  e , a
\ \ ' ' v

e, ce, o-, e, ce

ì, il, ò, è, à
a: ma s, m
h IL 0, E, A

Atv. — Questa lezione è un esercizio di ripetizione. Con essa si
fa conoscere l’accento,  e il suono aperto e chiuso dell’e e dell’ o,
notando come anche Va,  1’ », e l’u accentati ricevano un suono
più vibrato e corto. Facciansi vedere e pronunziare , ma Boa
iscrivere, anche le majuscole.



Lezione » 7. 1

o ù a a

n n, % N
1)0, ne, na, nu,

•ni
no-, ne, noi, na, m

no, no no, nano , Noè,
neo , uno, noi

no, nono , nano , ano -, noe

Avv. — La n ha la forma d’ un naso  o d’una nicchia.  Si pro¬
nunzia appoggiando la punta della lingua verso la radice dei
denti incisivi superiori, e mandando un suono nasale. Non si
parli per ora del nome  delle consonanti, ma solo della loro ar¬
ticolazione  unitamente alle vocali.

2



Lezione 8 .*

6 ce o oc e

en con on een en

io ò un ne o, uno, inno,
anno, inni, niuno.

» 'co o con neo, enne, ncccno

Avv. — Si faccia notare la differenza tra la sillaba diretta,  colia
consonante prima, eia sillaba inversa,  colla consonante dopo la
vocale. Niuna parola passi senza spiegazione.

Lezione o.8

ce/ e, e, o, ce, no

m m , M



ma mi me mo mu
am im em om um
ma m/y mo mo

am em im om um

co amo, uomo, mam , mma

— La m si articola chiudendo le labbra e lasciando pas¬
sare pel naso un suono muto. ~ Si abitui per tempo il fan¬
ciullo a sillabare la parola che va scrivendo ; non dimenticando
che l’ortoepia guida all’ortografia.

Lezione IO .*

V' V v



— 20  -

va
m

ve va va¬
av ev io ov llo
vo via. Èva, vi va, u

vena,, nave, neve, uovo,,
avvi, evvi, va, vai, voi, vuoi,
vino, vimini, evviva!

r-gtss

ea va ava , nave , vena

Avv.  Il v ha forma d' un vaso da fiori ; e si pronuuzia tirando il
labbro inferiore sotto i denti, e staccandolo nell' alto di profe¬
rire la vocale che segue. Ye lo si ritiene alquanto invece, quandola vocale vien prima.



Lezione 11 .*

r r , M R
ra ro ru re ri
ar or ur er ir

m ra ra re re
ar ar ar er ar

rana,, rio, reo , aria , muro,
mira , io miro un ramo;

nero, armi , urna, erro, er¬
rore ; io vo a Roma; arma¬
rio, orme, ormare.



— 22  —

rame , memi , a/a ; mera

e/m rama / arme , eema
Àvv. — I >a lì/ somiglia ad un rampino,  e si prepara la lingua

come per proferire la prima sillaba di questa parola. — Non si
tralascino gli esercizi sotto dettato . Si facciano altresì conoscere i
segni ortografici man mano ch« si presentano.

Lezione 13. 5

L
la lo li lu le

/a eè /e /ee /e

lama/la mela, le mele , le
ali, io ò un mulo; ei mira
la luna; leva la lira;  le ore.

a/e, e m ee/er

a®
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